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Condannata la grave 

Caos e ritardi 
nel traffico aereo: 

di chi la colpa? 
A PAGINA 8 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Di chi la colpa se 
l'Italia è in svendita 

E 9 EVIDENTEMENTE del 
tutto ovvio, in una so­

cietà come la nostra, che la 
organizzazione del grande 
padronato cerchi di far va­
lere le ragioni dei propri 
associati nei confronti delle 
rivendicazioni dei lavoratori 
e dei loro sindacati. Il mo­
tivo di scandalo, nella let­
tera aperta che la Confindu-
stria ha inviato ai sindacati, 
non sta dunque nel mani­
festarsi di una normale dia­
lettica sindacale. Quello che 
è preoccupante e grave è 
proprio l'opposto: il tenta­
tivo non solo di drammatiz­
zare oltre ogni misura le 
vertenze contrattuali ma di 
uscir fuori, appunto, dal ter­
reno proprio a una vertenza 
sindacale. Le organizzazioni 
dei lavoratori vengono accu­
sate, addirittura, di volere 
< impostare un'azione di 
sovvertimento delle istituzio­
ni democratiche ». 

L'argomentazione che do­
vrebbe sorreggere una tale 
affermazione è,-,in sostanza, 
che gli oneri derivanti dalle 
richieste contrattuali sareb­
bero eccessivi per i bilanci 
delle aziende dei settori in­
teressati (chimico, metallur­
gico, edile) e che i sindacati 
non avrebbero alcun riguar­
do per la difficile situazione 
economica del paese e, di 
conseguenza, spingerebbero 
con la loro azione le aziende 
al dissesto e al fallimento. 
Una simile argomentazione è 
in parte priva di ogni pro­
va, in parte del tutto falsi-
ficatoria. 

Dove sta la dimostrazione 
della intollerabilità delle ri­
vendicazioni avanzate? Si 
deve badare, innanzitutto, al 
fatto che il salario operaio 
italiano, nonostante i risul­
tati delle lotte sindacali, è 
ancora il più basso del Mer­
cato comune-europeo.' Come 
si spiega che-eoa-delari-più 
alti, in altri paesi del MEC, 
industrie dei medesimi set­
tori e magari del medesimo 
gruppo industriale non solo 
non deperiscono, ma fiori­
scono rigogliosamente? I bi­
lanci delle grandi imprese 
italiane sono giudicati ovun­

q u e un modello di contrap­
posizione al vero. In conse­
guenza della legge italiana 
sulle società per azioni — 
che non si è mai voluta ri 
formare, adeguandola alme­
no alle norme esistenti in 
altri paesi sviluppati — i 
bilanci delle nostre grandi 
imprese sono più opere di 
fantasia che opere di con­
tabilità. 

A parte questo, però, ciò 
che si nasconde è che que­
st'anno l'accento cade, da 
parte dei più grandi sinda­
cati, sugli aspetti normati­
vi e su quelli che riguarda­
no i diritti dei lavoratori al­
l'interno delle imprese più 
di quanto non cada sul 
solo tema salariale. D'altron­
de, tutti sanno che da quan­
do esistono un movimento 
operaio e un movimento sin­
dacale, ogni rivendicazione 
dei lavoratori è stata giudi­
cata dal grande padronato in 
termini apocalittici: quando 
iniziò la battaglia storica per 
le otto ore. si parlò del crol­
lo e della catastrofe. E' pas­
sato, nel frattempo, quasi 
tutto il ventesimo secolo: 
ma la mentalità del grande 
padronato non è mutata di 
molto. 

FALSO e vergognoso è, poi. 
indicare nei lavoratori e 

nei sindacati i responsabili 
delle attuali difficoltà eco­
nomiche e del dissesto di 
alcune imprese. Parlano i 
fatti: la Montedison. colosso 
della chimica, gruppo fi­
nanziario tra i maggiori, è 
stata portata sull'orlo della 
bancarotta non dai lavora­
tori, ma dal gruppo privato 
che la controllava. Le im­
prese maggiori del settore 
degli elettrodomestici, che 
parevano la dimostrazione di 
una eccezionale capacità im 
prenditoriale. sono quasi tut­
te dissestate non per colpa 
dei lavoratori ma di chi le 
ha gestite. Esse passano, do 
pò essere state costruite con 
il lavoro italiano, nelle ma­
ni dello straniero (la Phi­
lips, l'AEG tedesca). Ma 
questi stranieri non le com­
prerebbero se non sapesse­
ro di poterne ricavare ampi 
profìtti 

Qui sta lo scandalo: in 
un grande capitalismo di ra 
pina, incapace non solo di 
affrontare e risolvere i prò 
blcmi di fondo della società. 
cosa chi1 è impovsihilc per 
la natura stessa del sistema 
del capitalismo monopolisti 
co, ma anche di attrezzarsi 
con un minimo di capacità. 
Oggi anche ì più ciechi deb­
bono accorgersi che l'Italia 

è in svendita. Svendiamo la­
voratori, vengono portati al­
l'estero i capitali; e molte 
industrie passano in mano 
straniera anche con i pro­
fitti ricavati sul lavoro dei 
nostri emigrati, anche con 
i capitali italiani che si tra­
mutano in capitali a dispo­
sizione degli stranieri, oltre 
che con dollari tenuti in pie­
di con intense cure di rin­
giovanimento artificiale. E 
sono questi magnati della 
finanza e del dissesto nazio­
nale che vorrebbero dar le­
zione ai lavoratori e ai sin­
dacati! 

CERTO, le difficoltà sono 
gravi in conseguenza del­

la politica dei governi e del 
grande padronato, e sono 
gravi soprattutto per le pic­
cole imprese. Ma sono 1 
sindacati, corno ha chiarito 
il documento delle tre cen­
trali confederali, e sono le 
grandi forze politiche della 
sinistra, tra cui in primo 
luogo il nostro Partito, che 
hanno presentato l'unica 
piattaforma economica seria 
per una ripresa dell'econo­
mia nazionale. Di questa 
piattaforma fa parte, anche, 

' e ne fa parte in modo de­
cisivo. l'aiuto che deve es­
sere prestato alle piccole 
imprese. Non è la Confindu-
stria, ma sono le forze di 
sinistra e i sindacati che 
hanno sollevato i problemi 
veri delle aziende minori: 
il costo del danaro, degli 
approvvigionamenti, dei ser­
vizi indispensabili, degli 
oneri sociali. 

Ma, oltre a questo, un 
piano di ripresa e di rilan­
cio economico deve puntare 
immediatamente sulla piena 
utilizzazione delle risorse 
esistenti: sia dei capitali che 
giacciono inoperosi nelle 
banche (3.u00 miliardi) sia 
della spesa pubblica decisa 
e non effettuata (2.500 mi­
liardi solo nell'ultimo anno). 
In questo quadro, il soste­
gno alla domanda interna 
che può essere determinato 
dall'aumento delle pensioni 
e da miglioramenti salariali 
diviene decisivo per il ri­
lancio economico. Un rilan­
cio che non può avvenire 
né sulla pelle dei lavorato­
ri, né senza rimuovere le 
cause di fondo della crisi 
che stanno, innanzitutto, 
nelle mancate riforme, nel­
l'abbandono del Mezzogior­
no, nella sciagurata politica 
agraria seguita dai governi 
democristiani. 

LA VERITÀ', allora, è che 
l'accusa rivolta contro il 

movimento dei lavoratori è 
un'infamia Le istituzioni de­
mocratiche sono certamente 
minacciate, in Italia. Ma es­
se sono minacciate dalla 
pressione che viene da de­
stra e dal pericoloso rigur­
gito fascista. E questo non 
avrebbe i mezzi per mani­
festarsi se non vi fossero 
alcuni grandi finanzieri che 
hanno nuovamente deciso di 
investire i danari accumu­
lati con la fatica dei lavo­
ratori, non in macchine e 
impianti, ma in sovvenzioni 
ai fascisti. Se la democra­
zia in Italia vive, ciò è per­
ché essa è stata difesa con­
tro ogni attacco e ogni con­
giura dalle grandi forze del 
movimento operaio italiano, 
dai sindacati, dai comunisti. 

L'attacco della Con fin du-
stria si rivela, dunque, per 
quello che esso è realmen­
te. Un tentativo di strumen­
talizzare la vertenza sinda­
cale al fine di fomentare 
orientamenti antioperaì e di 
premere per un governo 
tutto spostato a destra E' 
un soccorso prestato a quel 
tentativo centrista che ha 
dimostrato di essere in dif­
ficoltà entro la stessa De­
mocrazia cristiana e entro i 
partiti minori che dovreb­
bero sorreggerlo 

All'appello della Con fin 
dustria hanno fatto eco le 
bombe lagninocene e l'as­
salto lanciati all'interno del­
l'Università statale di Mi 
lano. E' un assaggio del mo­
do in cui certi settori in­
tendono l'« ordine ». l'n or­
dine fondato sull'attacco 
contro i lavoratori e gli stu­
denti e sulla politica dello 
scontro frontale. Questa fu, 
appunto, la politica del cen­
trismo Ma fu questa politi 
ca che genero i mali di cui 
soffre l'Italia e che aggravò 
gli squilibri e l'ingiustizia 
donde nascono il disordine 
e il marasma attuali E' pu 
ra irresponsabilità pensare 
di tornare a quel passato 
Oltre al resto, è un'esperien 
za perdente. 

Aldo Tortorella 

Secondo una linea che contrasta con gli interessi dei lavoratori e del Paese 

La DC preme per imporre 
il governo con i liberali 

Fanfani invita ad andare avanti a tutti i costi sulla strada del centrismo - Dopo avere ricevuto una lettera di An-
dreotti, La Malfa propone un ministero DC-FU-PSDI appoggiato dai repubblicani - Dissensi nel Consiglio del PRI: il 
vice-segretario Battaglia si astiene - Strumentalizzati i fatti di Milano per spingere a una soluzione conservatrice 

La maggioranza della DC 
sta cercando di imporre con 
tutti i mezzi, nel corso di 
una « stretta » politica che 
presenta preoccupanti ele­
menti di pesantezza, una so­
luzione centrista alla crisi 
di governo. Sono molto chiari 
gli episodi che segnalano una 
forte pressione dell'ala de­
mocristiana più convinta so­
stenitrice della scelta 'di un 
ministero con i libérali: pres­
sione che viene esercitata al­
l'interno della stessa DC. sul­
le forze che si sono pronun­
ciate contro il ritorno al cen 
trismo o che hanno espresso 
delle marcate riserve, e sui 
partiti minori, ed in parti­
colare. nelle ultime ore. sul 
PRI. Il segretario repubbli 
cano. La Malfa, dopo avere 
ricevuto una lettera di An 
dreotti. ha parzialmente mu­
tato la posizione del suo par­
tito. parlando dinanzi al Con­
siglio nazionale del PRI. Egli 
aveva dichiarato la propria 
indisponibilità per un gover­
no organico centrista, affer-

Ancona 
sempre sotto 
la sferza del 
terremoto 

A PAGINA 5 

Niente aumento 
ai pensionati 
con la rata 
di luglio 

A PAGINA 7 

mando che non avrebbe po­
tuto condividere ciò che la 
sinistra de non aveva con­
diviso. Nella sua relazione di 
ieri mattina, invece, ha lan 
ciato una nuova proposta, nei 
confronti della quale anche 
molti dirigenti del PRI sono 
apparsi scettici e perplessi: 
ha invitato la DC. il PLI ed 
il PSDI a formare un governo 
tripartito, promettendo l'ap­
poggio esterno repubblicano. 
In sostanza. La Malfa si ver­
gogna di entrare in un mini 
stero siffatto, ma non nega 
di poter far parte della sua 
maggioranza. Questa parziale 
modifica della posizione del 
PRI. tuttavia, ha dato la pos­
sibilità alla maggioranza de 
moonstiana di dare inizio ad 
un sostenuto « serrate t in fa 
vore del centrismo Di questo 
tentativo fanno parte sia la 
lettera di Andreotti al se 
grctario del PRI, sia un di­
scorso pronunciato da Fan 
fani ad Arezzo, discorso che 
ha il tono di un richiamo 
— rivolto alla stessa DC — 
ad andare Ano in fondo nella 
scelta di destra. 

Ma vi è di più. E' eviden­
te. infatti, che anche l'attac­
co del .presidente della £on- . 
findustria ai sindacati ed ai 
lavoratori risponde ad un 
più vasto disegno in cui rien­
tra la manovra centrista del­
la maggioranza democristia­
na. Ed è chiaro, altresì, che 
i gravissimi fatti provocati 
l'altro ieri all'Università sta 
tale di Milano vengono ora 
strumentalizzati dagli stessi 
uomini di governo per spm 
gere incerti e recalcitranti 
all'abbraccio con i liberali 
Lo stesso presidente del Con 
siglio incaricato, un uomo che 
si era compiaciuto fino a 
qualche tempo fa di alimen 
tare la propaganda circa la 
< efficienza » dimostrata dal 
proprio gabinetto monocolore 
nel campo dell'* ordine pub­
blico 9. ha insistito largamen­
te. nella sua lettera a La 

C. f. 
(Segue in penultima) 

provocazione contro gli studenti 

Indignazione 
per l'assalto 

poliziesco 
alla «Statale 

di Milano 
Anche la stampa ammette la pretestuosità dell'inter­
vento degli agenti all'Università - Pesante bilancio 
della disastrosa irruzione - Una ammissione del que­
store • Organizzazioni giovanili, sindacati, forze poli­
tiche prendono posizione contro l'attacco della polizia 

» 

CATASTROFE FERROVIARIA IN'FRANCIA 
PARIGI ' — Almeno 60 passeggeri sono morti in un disastroso scontro di treni sotto un tunnel 
a cento chilometri dalla capitale francese. La volta della galleria' è crollata proprio mentre 
I due convogli passavano poco distanti l'uno dall'altro. I soccorsi sono resi difficilissimi dal 
groviglio di ferraglie che forma quasi un muro invalicabile fra le vittime, feriti o mori­
bondi, e le squadre d'intervento. Ieri sera 48 erano i cadaveri recuperati. I due treni erano 
carichi di gitanti del week-end. NELLA FOTO: - le squadre di soccorso di fronte al muro 
di ferraglie contorte. A PAGINA 5 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Quello che volevano fare 1 
fascisti l'ha fatto la polizia: 
questo In sintesi quanto è ac­
caduto ieri all'Università Sta­
tale assaltata, su ordine del 
questore dott. Allitto Bonan­
no, da agenti e carabinieri 
scatenati in una furiosa cac­
cia all'uomo. E la reazione 
delle forze democratiche, che 
già ieri In serata si era espres­
sa in numerose prese di po­
sizione, si è ulteriormente 
ampliata stamane. 

Danni ingenti nell'ateneo de­
vastato (e chiuso fino a mar­
tedì 20). 478 fermati e denun­
ciati a piede libero, due ar­
restati. trentasei feriti fra ci­
vili. carabinieri e poliziotti, 
centinaia di giovani, lavorato 
ri duramente picchiati prima 
e dopo l'attacco: è questo 11 
bilancio di una delle più gra­
vi provocazioni che siano mai 
state attuate a Milano, città 
che pure ha già purtroppo 
vissuto tanti drammatici epi­
sodi della strategia della ten­
sione. 

Questa realtà è efficacemen­
te rilevata nel comunicato di­
ramato dalla federazione mi­
lanese del nostro partito po­
che ore dopo l'attacco poli­
ziesco, là dove si dice: « Le 
autorità di governo e di poli­
zia, con colpevole connivenza. 
hanno fatto propri i propo­
siti e il punto di vista del­
l'estrema destra, accogliendo­
ne spudoratamente le richie­
ste espresse In modo aperto 
anche in un comunicato di 
Ieri del sedicente comitato 
anticomunista: si tratta di 
un fatto di estrema gravità. I 
cui responsabili devono esse 
re chiamati a rendere conto » 

Com'è noto, per la giornata 
di Ieri era stata orsini zzata 
una provocatoria manifesta­
zione da un o Comitato citta­
dino anticomunista ». di chia­
ra ispirazione fascista Era 
previsto il concentramento 
dei partecipanti in piazza San 
Babila, da anni « covo » del 
teppismo fascista, e un cor­
teo fino a piazza Santo Ste­
fano, proprio accanto all'Uni­
versità Statale. La scelta del­
le due piazze e le parole d'or­
dine fatte circolare sulla e pu­
lizia» da fare all'università, 
danno un'Idea chiara di quali 
fossero gli scopi della mani­
festazione. Di fronte alle prò-

Drammatico appello di Hanoi «a tutti i governi amanti pace » 

Nuova denuncia per gli attacchi alle dighe 
Gravissimi perìcoli minacciano la popolazione nella imminente stagione delle piogge • In due mesi gli aerei USA hanno colpito 32 dighe su grandi 
fiumi e 31 opere irrigue - Nixon raddoppia le forze aeree e navali operanti dalla Thailandia, da Guam e da Formosa - 320 bombardamenti sulla RDV 
a sud del 20° parallelo • Il riserbo sui colloqui di Podgomi ad Hanoi • Mosca: la stampa sovietica sottolinea il fallimento della vietnamizzazione 

Lotte unitarie 
per il progresso 
nelle campagne 

Braccianti: sciopero il 23 e 24 - Settimana di lotta 
di mezzadri e coloni dal 19 al 26 - Oltre 300 ma­
nifestazioni di coltivatori promosse dall'Alleanza 

SI SVILUPPA E SI RAFFORZA nelle campagne il movimen 
lo di lotta che vede come protagonisti tutti t lavoratori della 
terra Braccianti, mezzadri. coloni, affittuari, coltivatori di 
retti stanno preparando, per iniziativa delle organizzazioni 
di categoria delle associazioni professionali manifestazioni 
scioperi. as>emblee 
I BRACCIANTI per iniziativa dei sindacati aderenti alla C'gil. 
Osi e L'il stanno dando vita a assemblee e manifestazioni. 
aprendo centinaia di vertenze nelle aziende capitalistiche per 
la conquista del nuovo patto di lavoro che la Confagncol 
tura si ostina a non voler firmare, nonché per il rispetto 
degli impegni assunti da parte del governo in mento alla 
pantà previdenziale, la Cassa integrazione, la proroga degli 
elenchi anagrafici. U 23 e 24 si avranno due giornate di 
sciopero nazionale. 
LE ORGANIZZAZIONI DEI MEZZADRI, dei coloni e dei col 
tivaton aderenti alla Cgil. Osi e Uil hanno indetto una set­
timana di lotta dal 19 al 26 giugno. I coloni sciopereranno 
il 23 e 24 e parteciperanno a manifestazioni unitane assieme 
ai braccianti in numerose zone del Paese Si mendica l'ap 
plicazione delle conquiste normative ed economiche dei patti 
colonia e mezzadrili, il superamento di questi contratti, l'in 
tervento del potere pubblico per gli investimenti e le trasfor 
mazioni la parità previdenziale. 
P IÙ ' DI TRECENTO MANIFESTAZIONI di coltivatori, orga • 
nirzate dall Alleanza contadini avranno luogo nei giorni che 
vanno dal 20 giugno al 9 luglio Tre gli obiettivi centrali 
della lotta: difesa ed applicazione della legge sull'affitto, pa 
ntà previdenziale e assistenziale con subito la riduzione del 
l'età pensionabile e l'assistenza farmaceutica gratuita, ridu­
zione dei prezzi dei mezzi tecnici e dei prodotti usati in 
agricoltura. A PAGINA 4 . 

- HANOI, 17 
Il Ministero delle acque del­

la Repubblica Democratica del 
Vietnam ha lanciato un appello 
« a tutti 1 governi amanti del 
la pace e a tutte le organizza 
zioni che operano al servizio 
del benessere dell'umanità » 
perché facciano sentire la loro 
voce contro i selvaggi bombar­
damenti delle dighe e degli ar­
gini del Vietnam del Nord or 
dinati dai dirigenti della Casa 
Bianca e del Pentagono» e 
chiedano « la sospensione di 
queste azioni di genocidio» 

Il ministero, in una sua di 
chiarazione ufficiale, afferma 
che vi saranno da temere gra 
visslme perdite tra la popò 
lazione civile se verrà prose 
gUita « la premeditata politi 
ca americana di bombarda 
mento delle dighe e delle o-
pere irrigue de] Paese» 

- Tra 11 10 aprile e il 10 giù 
gno. rivela la dichiarazione, 
gli aerei americani hanno 
bombardato in 68 occasioni 32 
importanti dighe su grandi 
fiumi e 31 opere Irrigue. So­
no state sganciate complessi 
vamente 675 bombe di vario 
tipo, mentre le navi da guer­
ra della settima flotta hanno 
sparato centinaia di proiettili 
di grosso calibro contro le 
stesse opere alla portata delle 
loro batterle Questi attacchi, 
sottolinea il Ministero delle 
acque, sono il risultato «di 
una crudele e premeditata pò 
litica dell'amministratone del 
presidente Nixon intesa a se 
minare morte e fame nel Viet 
nam del Nord » . 

La dichiarazione precisa che 
sei importanti sezioni delle 
dighe sul Piume Rosso hanno 
riportato seri danni e che sei 
sezioni chiave delle dighe sul 
fiume Thal Bing sono state ri­

petutamente bombardate. « La 
vita di centinaia di migliaia 
di persone — afferma la di 
chiarazione - sarebbe messa 
in pericolo qualora le sezioni 
danneggiate delle dighe do 
vesserò rompersi nella immi 
nente stagione delle piogge e 
centinaia di migliaia di ettari 
di terra verrebbero sommersi 
dalle acque» 

Finora gli americani hanno 
sempre smentito, naturalmen 
te, di aver bombardato dighe 
e opere irrigue. Ma essi nan 
no sempre smentito anche l 
bombardamenti di quartieri 
popolosi delle grandi città, e 
intere città vietnamite risul 
tano rase al suolo 

L'agenzia di stampa vietna 
mita informa dal canto suo 
che tra il 10 e il 14 giugno 
sei unità della marina da guer 
ra americana sono state ineen 

diate dalle batterie costiere del 
le province di Quang Binh e di 
Ha Tinti. Il 14 giugno un aereo 
Usa è stato abbattuto sulla 
provincia di Thanh Hoa II to 
tale degli aerei abbattuti sul 
Nord sale cosi a 3.634. 

Oli americani proseguono il 
ritiro delle truppe dal Vietnam 
del Sud, nel quadro di una po­
litica deliberata di inganno del 
l'opinione pubblica americana. 

- II comando USA a Saigon ha 
infatti annunciato oggi che 
l'ultima - brigata di fanteria 
avente un ruolo combattente 
ha cominciato i preparativi per 
andarsene. • in modo che alla 
fine del mese ci siano nel 
Vietnam « solo » 49 000 uomini 
L'inganno è evidente poiché. 
nello stesso tempo. Nixon in 
tenslfica l'Intervento aereo e 
navale, che Impegna, come ri-

• (Segue in penultima) 

Le Due Tho a Pechino 
Cìu En-lai sulU visita di Kissinger in Cina 

PECHINO. \1. 
L'agenzia Nuova Cina i'for­

ma stasera che il compagno 
Le Due Tho, membro dell'uf­
ficio politico del partito dei 
lavoratori del Vietnam e con­
sigliere speciale della delega­
zione della RDV alla confe­
renza di Parigi, è giunto a 
Pechino da Mosca, accolto al­
l'aeroporto da Ciang Ciun 
Chiao. membro dell'ufficio po­
litico del PC cinese e da Chiao 
Kuan Hua. vice ministro de­
gli esteri cinese 

Oggi, a Pechino, nel corso 
di un ricevimento in onore di 
alcune personalità americane 
il primo ministro Ciu En-lai 

— secondo quanto riferisce il 
SL Louis Post Dispatch in 
una corrispondenza da Pechi­
no — avrebbe dichiarato che 
l'imminente missione di Kis­
singer in Cina è destinata a 
fallire se essa mira a solle­
citare una pressione su Hanoi, 
in vista di un «ammorbidi­
mento» delle posizioni vietna­
mite nel negoziato. 

Ad Hanoi i giornali hanno 
dato erande risalto all'inter­
vento "di Le Due Tho pronun­
ciato a Sofìa alia conferenza 
internazionale su Dimitrov 
nel quale era contenuto un 
duro attacco all'imperialismo 
americano. 

Renzo Imbeni eletto 
segretario della FGC1 

Il compagno Gian Franco Borghìni assumerà un 
incarico di direzione presso il Comitato centrale 

Il comitato centrale della FGCl, riunito • Modena nel 
corso della conferenza di organizzazione, ha eletto segretario 
il compagno Renzo Imbeni II compagno Gian Franco Bor 
ghini, segretario uscente, è stato chiamato ad un incarico di 
direzione presso il Comitato centrale del partito. Nella serata 
di lori I 500 delegati presenti alla conferenza hanno parteci­
pato ad una Imponente manifestazione pubblica in Piazza 
Grand* nel corso della quale hanno parlato i compagni Gè 
rardo Chlaromonte • Gian Franco Borghìni A PAGINA 2 

teste delle forze democrati­
che, il questore aveva deciso 
di vietarla, per motivi di or­
dine pubblico. 

Subito dopo l'annuncio del­
la manifestazione del « Comi­
tato cittadino anticomunista », 
il Movimento studentesco ave­
va organizzato, per il pome­
riggio di ieri, un'assemblea al­
la Statale aperta a tutte le 
forze democratiche e un pre­
sidio di massa di piazza San­
to Stefano. La convocazione 
dell'assemblea venne mante­
nuta ugualmente anche dopo 
11 divieto della manifestazio­
ne fascista come risposta po­
litica di massa alla provoca­
toria iniziativa e come pre­
sidio dell'università contro 
eventuali attacchi fascisti 

Già ieri mattina si erano 
avute le prime avvisaglie del­
l'atmosfera che si voleva crea­
re I fascisti incendiavano al­
l'Istituto di chimica il locale 
dove si riunisce il Movimen­
to studentesco: quasi contem­
poraneamente davanti all'Uni­
versità Statale venivano arre­
stati sette giovani, accusati di 
essere in possesso di armi im­
proprie. 

Alle 14, un'ora prima del­
l'inizio dell'assemblea, la Sta­
tale era circondata dalla po­
lizia. In quel momento si trat­
tava di trovare il pretesto, 
l'episodio per far scattare la 
provocazione. Secondo la ver­
sione del questore, egli, all'in­
gresso di via Pesta del Per­
dono 3. si sarebbe visto bloc­
care l'entrata da un giovane 
che gli avrebbe detto: «Qui 
non si entra ». Il questore 
avrebbe replicato: « Ma io so­
no il questore» al che l'altro 

Ennio Elena 
(Segue in penultima) 

Provocazione 
aperta 

L'aggressione della polizia 
all'Università statale di Mi­
lano non ha avuto, questa 
volta, neppure l'approvasione 
incondizionata degli organi di 
stampa borghese. Da quasi 
tutti i giornali traspare un 
senso di riprovazione per 
l'atteggiamento delle autori­
tà di polizia — e in primo 
luogo del questore Allitto Bo­
nanno — che hanno scatenato 
le violente cariche contro una 
assemblea studentesca aper­
ta a rappresentanti di partiti 
e di consigli di fabbrica. Il 
Corriere della Sera — nella 
sua edizione del pomeriggio 
— esprime questa diffusa ri­
provazione in un corsivo for­
temente polemico. 

Troppo sfacciato è stato in­
fatti l'attacco repressivo con­
tro la Statale, troppo diretta 
e immediata è stata l'esecu­
zione da parte della polizia 
delle direttive impartite, pro­
prio U giorno prima, dal co­
siddetto «comitato anticomu­
nista » che aveva invitato le 
autorità a mantenere agli im­
pegni reiteratamente preti ». 

Con la violenza si è cerca­
to quindi di rispondere alle 
esigenze di riforma e di de­
mocrazia che sorgono dall'in­
terno della scuola. Una scuo­
la e soprattutto una universi­
tà che dimostrano appieno la 
crisi e il fallimento di un in­
tero sistema sociale. Uno dei 
principali giornali italiani — 
La Stampa dt Tonno — ha 
pubblicato ien una significa-
Uva analisi sullo stato del­
l'università milanese: 35 mila 
iscritti (nel 1968 erano 16 mi­
la): l'80% delle strutture edi­
lizie rimaste al 1924, anno 
della fondazione: un docente 
costretto ad affrontare ogni 
anno 3 000 esami e 250 tesi di 
laurea. 
• Questa è la condizione in 
cui versa l'università di una 
delle città più ricche d'Ita­
lia. E agli studenti che pagano 
le spese di questa disgrega­
zione ti centrismo dt Andreot­
ti si è presentato venerdì eon 
il volto della violenza e della 
provocazione aperta. 

Chi ha scatenato l'aggres­
sione di venerdì alla Statale 
intende aggravare ulterior­
mente i già drammatici pro­
blemi della scuola italiana e 
impedirne ogni soluzione po­
sitiva. A questo tentativo è ur 
gente contrappore una peli-
fica unitaria e un'azione con­
creta delle forze democrati­
che che annulli i primi egetti 
del rinascente et 


